Il Progetto  Bannock  nasce dalla spinta del Com.te  Nicola Scotto Di Carlo – si presentò dal Sindaco e lo informò che la Marina Militare aveva messo in disarmo la gloriosa nave (vedi storia) e chiese di farci promotore di chiederla per portarla a Procida.

Il Sindaco Luigi Muro delegò l’assessore alla cultura di occuparsene di quella proposta.

Dopo alcuni mesi, il sindaco ritenne di dare al sottoscritto l’incarico di occuparsi,anche perché avevo  la delega alla “Risorsa Mare” .  Prima di accettare chiesi se dovevo veramente impegnarmi a fare in modo che la nave arrivasse nel porto di Procida, la risposta fu: Si!

La prima cosa che feci, impegnai a bilancio 10 milioni per fare fronte ad eventuali spese, successivamente feci approvare dalla giunta municipale una delibera d’indirizzo, la stessa fu inviata all’Ammiraglio Olimpio c/o ‘ufficio in Roma-  così s’iniziò l’iter della documentazione-

Ideai il Progetto, venne chiesto il finanziamento, alla Regione Campana, dai finanziamenti delle Aree Marine, ci furono assegnati 200 mila Euro- ma su questa idea progetto il Ministero volle approfondire meglio e,  appena  recepito l’idea progetto, volle seguirlo direttamente. 

Il progetto esposto dal sottoscritto fu ancora più convincente  con un  sopraluogo da parte di un dirigente del Ministero,   ma con l’incontro con l’Ammiraglio Cacioppi , si venne alla conoscenza   che la Marina Militare per statuto poteva donare il  bene solo alle Scuole o Enti tipo la  Giorgio Cini di Venezia, così programmai un incontro con l’Istituto Nautico,( con l’impegno del consulente del Comune, A. Costagliola Di Polidoro), fu preparato e sottoscritto un protocollo d’intesa , condiviso dal   Ministero Ambiente del settore A.M.P. che decretò il finanziamento, inizialmente di 

€ 500.000,00 + altri €100.000,00 circa per la bonifica e il trasporto,+ € 150.000,00 dalla Regione Campania settore Ambiente A.M.P. per il completamento dei macchinari, computer ecc.ecc.  

Questo progetto ha preso molto mare di Prua, e non finisce qui-. Tantissime sono state le scuole e associazioni   che ne hanno fatto richiesta , e che ancora oggi insistono.

 Mentre a Procida  alcuni SOLONI  di  “turno” e, qualche soggetto che si preoccupa che venga lesa la sua attività? sono  contrari e,  continuano a  denigrare sul progetto, con una miopia imprenditoriale che fa venire i brividi a chi “mastica” un po di sviluppo economico del territorio, e difesa dell’ambiente. del turismo,  qualcuno si è dato un gran da fare  per affondare il progetto (boicottare)  –inviando lettere  alla segreteria  tecnica del Ministero dell’Ambiente,  addirittura a qualche sottosegretario, 

(VERGOGNA, VERGOGNA, VERGOGNA! ) 

Certo i problemi non sono ancora finiti. 

Spero solo di portare a termine il progetto prima che finisca la consigliatura-  “non farò morire una mia creatura”-

Qualcuno a detto che sarà una ulteriore spesa per il Comune di Pocida,  Bene, quant’anche fosse ? (queste cose le dicono i miopi, e chi tiene lo stipendio fisso)

Credo che bisogna pur fare degli investimenti per creare indotti per l’economia – 

1)sarà, valorizzato una zona, 

2)diventerà il  fiore all’occhiello dell’Area Marina Protetta, 

3) nave museo con la sua storia,avrà un museo all’interno, che sarà visitabile da tutti, evidentemente anche dai turisti,dai giovani studenti degli istituti nautici d’Italia,  

4) è un progetto unico in Italia e credo in Europa.

5) Avrà  un centro telematico Marino,  una sala convegno per tutto ciò che riguarda il mare e la sua difesa. 

Successivamente si potrà “sfruttare il sottocoperta, per creare scuola velica, e tante altre iniziativa inerente al mare: corsi di formazioni ecc.

Come sostenere le spese di manutenzione: 

l’esterno della nave  sarà curato da dipendenti Comunali, e forse anche dell’istituto nautico , già abbiamo raccolte richiesta da parte di volontari che sono disponibili.

 L’interno la parte museo ,e il bar sarà stipulato una convenzione con una cooperativa sociale, per gestire, il tutto.

 I laboratori, con la parte tecnica scientifica che sarà messa al servizio   dell’Area Marina “Regno di Nettuno”, è evidente che ci sarà una partecipazione dell’Ente consorzio del “REGNO DI NETTUNO”   Altri  proventi: i visitatori, gli sponsor, i canoni per l’uso della sala per convegni ,le eventuale presenze di corsi di formazioni inerente a tutto ciò che riguarda il mare ,i  progetti che saranno programmati, ecc.ecc.

Già hanno dato l’adesione l’IPSEMA,  La Lega Navale Italiana Sezione di Procida, diverse associazione   Veliche  nazionale. 

Certo bisogna crederci e mettere molto impegno da parte di tutti, anche degli uffici preposti.

Molti sono i paesi che invidiano questo progetto, e invece alcuni  procidani ???………

( CHI  VUOLE  PUO’ ANDARE A CONSULTARE LA DOCUMENTAZIONE  AL COMUNE_)
